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dei lavoratori».

ATTACCOALLA SICUREZZA

Il perché di tanta opposizione è giu-
stificato in primo luogo dal fatto
che si toglie alla magistratura la pos-
sibilità di indagare sugli infortuni e
sulle condizioni degli ambienti di la-
voro che li determinano. Viene me-
no cioè uno strumento fondamenta-
le per la tutela della sicurezza, già
appesantita dai tagli della manovra
e dalle scarse risorse destinate ai
controlli degli ispettori. «Con la scu-
sa di semplificare - ha detto per la
Cgil Sebastiano Calleri, del coordi-
namento nazionale Salute e sicurez-
za - impoveriscono l’attenzione e la
vigilanza sui luoghi di lavoro».

Un processo lento ma continuo:
solo l’anno scorso in tema di sicurez-
za il governo ha cambiato 136 arti-
coli sui 306 del Testo Unico del go-
verno Prodi. Ieri, riprende Damia-
no, «la commissione ha votato an-
che l’articolo 7 ter, che abroga il re-
gistro degli infortuni delle imprese
e non lo sostituisce con nulla. È gra-
vissimo - continua l’esponente Pd -

Noi avevamo deciso di eliminare il
registro in favore di una banca dati
informatica. Loro lo cancellano».

Alle tante modifiche in tema di la-
voro il governo ne ha aggiunta un’al-
tra con la manovra Finanziaria: po-
che parole nascoste nell’articolo ot-
to per eliminare l’obbligo della valu-
tazione dei rischi nella pubblica am-
ministrazione. Dalle scuole ai mini-
steri, fino agli ospedali. E chissà che
l’esenzione non arrivi anche nel pri-
vato, si domanda ironico ma preoc-
cupato qualche sindacalista.

Per avere un’idea dell’importan-
za di temi come sicurezza e preven-
zione basta leggere le cronache lo-
cali di tutti i giorni. Solo ieri si sono
registrati due incidenti mortali sul
lavoro, più il decesso di un terzo
operaio rimasto ferito giovedì in
una cava. Le ultime due vittime so-
no entrambe sarde. Si tratta di un
operaio dell’Anas e di un agricolto-
re. Il primo travolto su una statale
dal mezzo guidato da un collega, il
secondo finito sotto un camion.❖

«Sette ter»

Cancella l’obbligo della
valutazione dei rischi
negli uffici pubblici

«Ogni giorno si piangono morti e feri-
ti, si invoca la sicurezza sul lavoro, e
poi smantellano l’unico ente che pro-
prio sulla sicurezza fa ricerca, forma-
zione, e che organizza i controlli sul
territorio. Dovrebbero potenziarlo,
altro che chiuderlo. C’è bisogno di
soldi? Tutti sanno che per ridurre la
spesa pubblica non servono i tagli
con l’accetta, ma un serio sistema di
indirizzo e controllo». Valentina Me-
loni è una dei circa 500 precari del-
l’Ispesl, l’Istituto superiore per la pre-
venzione e la sicurezza del lavoro,
che la manovra di Tremonti vuole
sciogliere nell’Inail. Ha 29 anni, un
contratto a progetto da mille e 50 eu-

ro al mese rinnovato da sei anni ogni
sei mesi, anche se il progetto di ricer-
ca è sempre lo stesso: la pianta orga-
nica dell’Ispels prevede 1400 perso-
ne, ma in realtà gli assunti sono 800
perché non si indicono concorsi dal
2002 pur avendo l’autorizzazione
per farli, e a coprire i vuoti ecco pron-
ta la folla di co.co.co. L’accorpamen-
to all’Inail, altro istituto in cui si pre-
vedono tagli al personale, potrebbe
significare restare a casa. Loro non ci
stanno, continuano ad occupare l’en-
te perché il Parlamento ingrani la
marcia indietro. E hanno molte ragio-
ni da far valere.

LERAGIONI PERNON CHIUDERE

L’Italia investe in ricerca e sviluppo
meno dell’1% del pil, ben lontano
dal 3% deciso da Lisbona. L’Ispesl,
commissariato da 2 anni dalla stes-
sa persona che l’ha presieduto per i
30 precedenti, Antonio Moccaldi,
sopravvive con 57 milioni di stan-
ziamento statale e 37 di autofinan-
ziamento che arriva dalle varie atti-
vità di servizio. A conti fatti (non
da Tremonti, che non ha fornito al-
cuna cifra, ma dalla Cgil), il rispar-
mio dato dalla soppressione sareb-
be di alcune migliaia di euro. Men-
tre, sempre a stare sulle nude cifre,
tra mancati prevenzione e control-
li, l’assenza di sicurezza costa allo
Stato il 3% del pil ogni anno, consi-
derando le ricadute sul servizio sa-
nitario e sugli assegni di invalidità.
«Se lasciano a casa i precari - dice
Valentina - chi controllerà impian-
ti e attrezzature nei luoghi di lavo-
ro, chi lavorerà nei 37 dipartimenti
territoriali? E chi farà ricerca sulle
malattie invalidanti? L’Ispesl è au-
tonomo, ente terzo rispetto agli in-
teressi sia delle imprese sia delle
parti sociali, e l’autonomia nella ri-
cerca è una valore da salvaguarda-
re».

Senza contare che l’istituto rien-
tra già in un piano di riordino degli
enti statali voluto dal governo, pia-
no che adesso viene bypassato al-
l’improvviso. «Un conto è raziona-
lizzare, un altro cancellare con un
tratto di penna - dice Gabriele Gian-
nini, responsabile ricerca per la
Cgil - Per questo governo ricerca e
cultura sono d’impaccio». E Paola
Agnello Modica, segretaria confe-
derale Cgil, ricorda che «la sicurez-
za è già depotenziata dal Testo Uni-
co». «Eppure, oltre alle morti bian-
che, ci sono migliaia di infortuni
che non vengono nemmeno denun-
ciati come tali, perché il datore di
lavoro spesso “invita” a farli passa-
re come incidenti domestici o stra-
dali, il che peraltro significa scari-
carne i costi sulla collettività». ❖

Un altro articolo
del ddl abroga il
registro degli infortuni

La Finanziaria

IlpmdiTorinoRaffaeleGuariniel-
lo ha aperto un’inchiesta sull’incidente
verificatosi ieriaRosta, aunaventinadi
chilometridaTorino,doveunoscavoè
crollato travolgendo due operai, en-
trambi rumeni, chesonorimastigrave-
menteferiti. IlieCroitor,40anni,hasubi-
tolafratturadellosterno,diunaclavico-
laedi alcunecostolementreCostantin
Cavalleru,39anni,hainveceuntrauma
vertebrale e una contusione polmona-
re.Perquestaragionesonostatiricove-
rati all’ospedale di Rivoli, dove erano
stati trasportati subitodopo l’incidente.
I due uomini stavano eseguendo alcu-
ne opere idrauliche all’interno di una
scavo che, all’improvviso, ha ceduto
sommergendoliditerra,unofinoallavi-
ta, l’altro fino al collo. Sono stati estratti
daivigilidelfuoco. Iduelavoravanoper
l’impresa Dea Costruzioni, di proprietà
dell’exvicesindacodiRosta,DanieleDo-
rigo. Con gli accertamenti predisposti
dal pmsi vuole verificare se nel cantie-
re erano rispettate lenormedi sicurez-
za e se i due operai fossero lavoratori
«in nero».

Crolla uno scavo
due operai feriti
Aperta un’inchiesta

lmatteucci@unita.it

397.980

La manovra l’accorpa
all’Inail: così si perde
l’autonomia della ricerca

P

Ispesl occupato:
«Senza di noi
chi farà i controlli
negli impianti?»

MILANO

L’INCIDENTE

Enti utili

È il numero degli
infortuni sul lavoro
denunciati all’Inail
nel primo semestre 2009

PARLANDO

DI...

Lavoratori

inmobilità

Prima il blocco stradale delle vie adiacenti una delle sedi delministero del Lavoro e
poiladecisione«difermarsiaoltranza»inunadellestanzedelministero.Haprotestatocosì
l’Unione sindacaledi base in rappresentanzadi cassintegrati e lavoratori inmobilità. «Per-
ché il governo non ha nessuna attenzione nei loro confronti».

L’occupazione continua. Oggi as-
semblea di tutti i precari del Co-
ordinamento che comprende an-
che Isae, Isfol e Ispra. Parla una
dei 500 precari dell’Ispesl: «La ri-
cerca deve restare autonoma».
Quanto ci costa non investire.
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